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Il Parco Agricolo Sud Milano. è stato creato con lo scopo 
principale di conservare il territorio incluso nella Provincia di 
Milano valorizzandone l'aspetto storico e culturale tipico 
dell'evoluzione agricola della pianura padana. I confini del 
Parco circondano come una mezza luna verde la parte 
meridionale di Milano, la più grande città della Lombardia e 
dell' Italia settentrionale. La città si sta ancora espandendo in 
alcune aree del Parco. ma resistono al suo interno realtà 
naturalistiche dall'enorme valore ambientale e storico, dove tra 
campi coltivati in diverse forme e metodi, si avvicendano 
cascine settecentesche, monumenti e chiese dall'inestimabile 
valore artistico e culturale. 
A causa della sua posizione geografica, il Parco Agricolo Sud 
Milano, è caratterizzato da zone intensamente antropizzate, 
entro il suo perimetro però sono ancora conservate numerose 
aree protette diversamente frazionate. Molte sono le zone 
umide di media e piccola entità, per la maggioranza di origine 
artificiale, che mostrano notevoli potenzialità per la fauna 
selvatica ed in genere per la loro riconosciuta biodiversità, 
come evidenziato da numerosi studi e recensioni scientifiche. 
Queste oasi di natura aspettano solo di essere scoperte e 
vissute, per questo vi invitiamo a visitarle e ad ammirarne i 
tesori insieme a noi . 

http: l /parcosud. provincia. milano. i t 
Punto parco cascina follazza Rozzano MI 

www. apenatura. i t 
Info 3388713534 associazione A.P.E.Natura 

Rozzano Via Monte Amiata 38/B (Oasi smeraldino) 
puntoparcocascinagrande@provincia. milano. i t 

Questo guido non è un'edizione in commercio ed t destinato od essere distribuito gratuitome.ntr:. Lo parziale 
riproduzione di alcuni disegni. dei quali è riportato lo fonte bibliografico, non ho perciò alcun scopo di lucro. mo solo 
fini illustrativi . 
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Farfalla o falena? 
Per iniziare cominciamo a riconoscere e a distinguere le farfalle 
diurne dalle falene . Le differenze riguardano aspetti sia fisici che 
comportamentali e si possono così riassumere: 

- le antenne delle farfalle diurne sono filiformi con la parte terminale 
a forma di clava; sono infatti chiamati Ropaloceri che significa 
appunto "antenne a forma di clava". Le falene, invece, hanno antenne 
di aspetto molto vario , filiformi . ma senza clava terminale, piumate, a 
pettine. ecc. ; esse sono chiamate Eteroceri che significa appunto 
"antenne diverse". 

- le farfalle diurne in pos1z1one di riposo tengono le ali chiuse su un 
piano verticale rispetto al resto del corpo; le falene, invece, tengono 
le ali su un piano orizzontale rispetto al corpo e di solito le ali 
anteriori ricoprono quelle posteriori 

- le farfalle diurne sono attive solo durante il giorno; la maggior parte 
delle falene, invece, vola di notte e quelle attive anche di giorno sono 
comunque facilmente riconoscibili per i caratteri sopra descritti 

Saturnia pavrmia - Falena 
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Vanusa atalanta - Farfalla 

()a: Gabritd~ Poni, Forfolle d'Itolio e 
tfEtropa, EditorKIIe Giorgio Mondodori. 1990 

Ciclo riproduttivo di una farfalla 

[)a. Valuto Sbordoni e Savuio 
Forestiero, Il mondo tkl/e fa-folle, 
Arnoldo Mondodori Editore. 1984 
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Classificazione delle farfalle diurne 
Famiglie principali 

- Papilionidae: sono specie di grandi dimensioni, con vistose 
colorazioni e ottime volatrici. In alcune specie le ali posteriori 
terminano con una piccola codina. Appartengono a questa 
famiglia alcune tra le più belle farfalle italiane come il Macaone 
(Papi/io machaon) e il Podalirio (Iphic/ides podalirius). 

- Pieridae : le specie appartenenti a questa famiglia sono di 
media grandezza e di solito con colorazione bianca o gialla. 
Appartengono a questa famiglia le varie Cavolaie (genere Pieris) 
e la Cedronella (Gonepterix ramm). 

- Nymphalidae: le ninfalidi sono farfalle di dimensioni medio­
grandi e variamente colorate. Sono facilmente osservabili 
perché si posano molto frequentemente su fiori, frutti e 
sostanze zuccherine. Alcune specie sono grandi migratrici. 
Appartengono a questa famiglia le varie Vanesse e la Pafia 
(Argynnis paphia). 

- Lycaenidae: farfalle di piccole dimensioni, con colorazione 
vivace e spesso irridescente che varia dall'arancio all'azzurro, 
fino al rosso e al marrone. Appartengono a questa famiglia 
l'Icaro (Po/yommatus icarus) e l'Argo bronzeo (Lycaena ph/aeas). 

- Satyridae: farfalle di media grandezza e dalla colorazione in 
genere brunastra, la maggior parte vivono in zone di collina e 
montagna. Appartengono a questa famiglia la Galatea 
(Melanargia galathea), la Jurtina (Manto/a jurtina) e la Pararge 
(Pararge aegeria). 

- Hesperiidae: specie di piccole dimensioni, dalla colorazione 
marrone e grigia con disegni bianchi. Hanno un volo rapido, veloce 
e imprevedibile. Appartiene a questa famiglia l'Esperia della 
malva (Pyrgus malvae). 

Papi/io machaon 4 
Lycaena phlaeas 

IL PRATO 
Il prato è l'ambiente ideale per molte specie di farfalle. Qui possono volare 
libere e indisturbate. L'assenza di copertura arborea permette loro di ricevere 
dal sole tutto il calore di cui hanno bisogno per poter muovere le al i e poter 
volare. Inoltre una grande varietà di fiori forniscono il nutrimento e l'energia 
necessarie per poter sfuggire da eventuali predatori e per svolgere al meglio il 
fondamentale compito della riproduzione. La maggior varietà e concentrazione 
di specie si trovano dove i prati sono lasciati crescere in modo naturale e dove 
scarso è l'intervento dell'uomo. La conservazione di questi ambienti è 
fondamentale per la protezione e la conservazione di numerose specie, non solo 
di farfalle. Grazie alle aree protette del Parco Agricolo Sud Milano è possibile 
ammirare numerose specie di farfaiJe che altrimenti rischierebbero l'estinzione. 

Polyammatus icarus 

Pieris rapae 

Pyrgus malvae 

Le specie comuni in questo habitat 
sono i piccoli e stanziali Licenidi, 
legati soprattutto alle piante 
Leguminose, come per esempio 
l'Icaro (Polyommatus icarus) 
riconoscibile per fintenso ~zurro 
delle sue ali superiori; molf~ sono le 
ninfalidi che visitano i campi fior iti 
come la Isson'a /athont'a e la 
coloratissima Vanessa dell'ort ica 
(Aglais urticae) che depone le uova 
proprio sulle ortiche delle quali i 
bruchi si nutrono; il bellissimo 
Macaone (Papi/io machaon) è un 
ospite molto appariscente e lo si 
vede spesso vagare alla ricerca 
delle foglie di carota selvatica, sua 
pianta nutrice; i Pieridi, tra i quali la 
Pontt'a dap!tdice e le Cavolaie, 
queste ultime sono piuttosto comuni 
e molto temute dai coltivatori per la 
loro abitudine di deporre le uova sui 
cavoli, dei quali le larve sono 
vorac1ss1me; infine la piccola 
Esperide della malva (Pyrgus 
malvotdes), nella quale coesistono 
caratteri intermedi tra farfalle 
diurne e falene, che col suo volo 
velocissimo e nervoso si fa notare 
mentre vola di fiore in fiore. 
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Aglais urticae 

Pontia daplidice 

Issoria lathonia 



LA SIEPE 
La siepe è un ambiente di transizione ed è frequentato da diverse specie di 
farfalle che qui trovano rifugio e protezione. Molte farfalle volano 
leggiadre sopra i rami più alti e soleggiati della siepe dove co~pion~ 
evoluzioni acrobatiche durante i rituali di corteggiamento. In moltr casr 
quando la siepe è un sempreverde al suo interno alcune trascorron~ 

l'inverno al riparo, come per esempio . la gialla Cedronel~a. ~G_o~epter1x_ 
rahmm), una delle prime farfalle che sr vedono volare agir rnrzralr teporr 
primaverili. 

Gonepterix rhtJmni 

Numerose essenze arboree di questi ambienti sono le piante nutrici di 
molte farfalle, sulle quali gli adulti depongono le uova e delle quali si 
nutrono le larve che ne fuoriescono. Altre piante da siepe sono invece 
importanti soprattutto per i fiori e per_ il n~ttare che for~iscono, come il 
lillà, illigustro, il caprifolglio, la vitalba, rl s~lrce e ~a, b_uddleJ~·. . . 
Tra i maggiori frequentatori di questo ambrente vr e r1 Podalrrro (Iph1cl1de.s_ 
podalirius), coloratissimo e con le caratteristiche lung~e code ~el~e alr 
posteriori; numerose sono le vanesse, come la Vanessa ro (Inach1s 10), la 
Vanessa atalanta ( Vanessa atalanta) e la Vanessa del cardo ( Vanessa 
cardlll) tutte specie in grado di compiere anche grandi migrazioni. 

Iphiclides ptX/tJiirius Inaclris io 

VtJnesstJ ctJrdui 
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IL BOSCO 
Nel bosco sono presenti le farfalle più timide. Esse vivono nascoste tra le 
piante del sottobosco oppure vicino alle chiome degli alberi per discenderne 
solo quando si sentono sicure. Sentieri e radure all'interno di un bosco 
offrono l'ambiente ideale per numeròse specie, qui trovano protez ione e le 
piante necessarie per riprodursi. La rarefazione di queste aree in pianura _ha 
portato molte specie preziose all'estinzione. L'esistenza di ?ree bo~chrve 
naturali e con essenze arboree di valore, come quelle presentr nelle drverse 
oasi naturali del Parco Agricolo Sud Milano, forniscono protezione e rifugio 
per molte specie importanti di farfalle. 

Pt>lygonltJ c-tJ/bum 

Tra le farfalle presenti in 
quest'ambiente vi sono I'Egeria 
(Pararge aegeria), facile da 
avvistare lungo i sentieri 
vicino a zone ombreggiate di 
sottobosco dove sono presenti 
anche radure illuminate dal 
sole; la Pafia (Argynnis paphia) 
dalle ali color arancione che 
trova nel sottobosco le viole, 
sue piante nutrici; la Vanessa 
c-bianco (Polygonia c-album), 
così chiamata per ·la 
caratteristica macchia bianca 
a forma di "c" nella faccia 
inferiore delle ali posteriori; 
la Iurtina (Maniola jurtina) 
specie tipica di bosco dove è 
possibile osservarla 
soprattutto nello strato 
erbaceo o tra i cespugli; la 
Galatea (Melanargia galathea) 
dalle ali a scacchiera bianca e 
nera, diffusa in diversi tipi di 
habitat, ma che spesso 
predilige i boschi. 

·~. 
~ 
t 
• ..... ,. 

7 

Pt>/ygonitJ c-tJibum 
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